
Siracusa.  Canale  Galermi,
l'ira  degli  agricoltori:
"Pretendiamo  l'acqua  che
paghiamo"
Gli agricoltori che utilizzano, per irrigare i propri campi,
l’acqua proveniente dal Canale Galermi tornano a lanciare un
grido d’allarme, che giorno dopo giorno diventa sempre più
accorato. Il problema è stato sollevato nelle scorse settimane
dal  consigliere  comunale  Cosimo  Burti,  che  si  è  fatto
portavoce  dei  circa  800  operatori,  tra  agricoltori  e
artigiani, che si servono del canale, non più in grado di
fornire la quantità di acqua necessaria e in pessimo stato di
manutenzione. Le conseguenze sono sempre più pesanti, mentre
si attende che l’assessorato regionale all’Ambiente, che da un
paio  di  anni  ha  competenza  in  materia,  predisponga  gli
interventi necessari per impedire che, progressivamente, il
canale  si  svuoti  e  che  chi  lo  usa  ,  pagando  il  canone
previsto, sia costretto a soluzioni drastiche. Gli agricoltori
raccontano  di  una  situazione  che,  a  questo  punto,  è
sensibilmente peggiorata. “Da un paio di settimane a molte
aziende non arriva acqua perché il livello dell’acqua si è
notevolmente abbassato- scrivono in una lettera aperta- La
causa  di  questo  abbassamento  è  dovuta  alla  mancata
manutenzione  da  parte  dell’ente  gestore  ordinaria  e  agli
interventi  necessari  per  consentire  il  regolare  flusso
dell’acqua;  e  a  breve  la  totalità  delle  aziende  agricole
rimarrà senza acqua per irrigare i terreni”. Gli agricoltori
ripercorrono le fasi burocratiche del percorso che ha condotto
la situazione allo stato attuale. “Dal 2005 la gestione del
Canale è passata agli Uffici del Genio Civile di Siracusa che,
nel  tempo,  ha  provveduto  agli  interventi  di  manutenzione
ordinaria, straordinaria, regolarizzato le utenze ed altro,
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consentendo alle aziende la quasi regolarità dell’attingimento
delle acqua-commentano gli agricoltori che usano il canale-
Dal 2012 venne stabilito dal Governo della Regione che la
gestione passava al Consorzio di Bonifica di Siracusa, il
quale consorzio, a quanto ci hanno da più parti riferito, in
un tavolo tecnico nel 2015, ha dato la sua disponibilità alla
gestione del Canale Galermi, ma solo se ci saranno dei fondi
per la gestione. Nel frattempo il Canale Galermi si deteriora
sempre  di  più  non  ricevendo  da  tempo  nessun  tipo  di
manutenzione”. Mentre si attende di capire, gli agricoltori
sono  senza  acqua,  “in  una  stagione  invernale  di  totale
siccità”. Il danno economico è notevole. “Per concludere non
auspichiamo nulla ma pretendiamo- concludono gli agricoltori-
che il canale funzioni al meglio per potere irrigare i nostri
terreni”.

Incidente  sulla  A19,  feriti
due  detenuti  siracusani  in
permesso e una donna
Grave incidente, ieri, lungo l’autostrada A19 Palermo-Catania,
nei pressi dello svincolo di Enna. Un impatto violento, nel
quale sono rimasti coinvolti due siracusani, di 38 e 55 anni,
detenuti in permesso premio, e la moglie di uno di loro, 39
anni, alla guida dell’auto su cui viaggiavano i tre, una Golf
Volkswagen. Per ragioni da chiarire, la donna ha perso il
controllo del veicolo mentre tentava di cambiare corsia per
via dei lavori che riguardano l’area nei pressi della galleria
Fortolese. L’auto si è ribaltata, terminando la sua corsa
contro il terrapieno sottostante. I due detenuti avrebbero
dovuto  prendere  l’aliscafo  per  rientrare  nel  carcere  di
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Favignana, dove scontano la propria pena. Avrebbero dovuto
raggiungere la sede entro le 17. La donna è stata condotta in
elisoccorso all’ospedale San’tElia di Caltanissetta, dove è
ricoverata  in  prognosi  riservata.  I  due  uomini,  invece,
sarebbero in condizioni meno gravi. Al vaglio della polizia
stradale di Enna l’esatta dinamica dell’incidente autonomo. Da
verificare  se  possa  essersi  trattato  di  un  eccesso  di
velocità.  I  due  detenuti  non  sono  rientrati  in  carcere.
Allertato  il  magistrato  di  sorveglianza  per  verificare  i
termini della vicenda.

Siracusa.  Giornata
Internazionale  della  Guida
Turistica,  visite  guidate
gratuite al Tempio di Zeus
Un fine settimana all’insegna della riscoperta del Tempio di
Zeus.  Domani  (20  febbraio)  e  domenica,  nell’ambito  della
Giornata  Internazionale  della  Guida  Turistica,  residenti  e
turisti  potranno  visitare  il  sito  archeologico  a  sud  di
Siracusa,  accompagnati  dalle  guide  turistiche  che,
gratuitamente,  illustreranno  i  segreti  del  tempio
ricostruendone la storia. Sabato le visite saranno effettuate
in  tre  turni  (9.30-10.30;  11.30-12.30;15.00-16.00),  mentre
nella giornata di domenica il percorso potrà essere compiuto
alle  9.30-10.30  e  infine  alle  11.30-12.30.  L’iniziativa  è
dell’Associazione  Guide  Turistiche  di  Siracusa  con  il
patrocinio della Soprintendenza ai Beni Culturali e Ambientali
e  del  Comune.  Un  appuntamento  ,  istituito  dalla  World
Federation of Tourist Guide Associations e promossa in Italia
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dall’Associazione Nazionale Guide Turistiche, che da 27 anni
ha  come  obiettivo  principale  la  valorizzazione  della
professionalità  delle  guide  turistiche,  impegnate  nella
presentazione a visitatori di tutto il mondo del patrimonio
del territorio. Il monumento, l’Olympeion, costruito nei primi
decenni  del  VI  secolo  a.C.,  sorge  su  un  poggio  elevato
rispetto alla pianura sottostante. È il secondo tempio più
antico di Siracusa dopo quello di Apollo in Ortigia. Per i
siracusani è anche il tempio “re’ du culonne”, viste le due
sole colonne rimaste. Compito della guida sarà far rivivere
non solo il tempio, ma anche tutto il contesto limitrofo: il
quartiere e la piccola cittadella, che probabilmente fu il
primo  nucleo  abitato  dai  coloni  corinzi  quando  sbarcarono
proprio nella spiaggia sottostante nel 734 a.C.L’altro aspetto
importante  della  manifestazione  è  quello  di  valorizzare
monumenti “dimenticati”, renderli fruibili e farli conoscere
alla comunità.
L’associazione Guide Turistiche di Siracusa sin dal 1996 è
impegnata  nell’organizzazione  di  tali  manifestazioni,  che
hanno come obiettivo la riscoperta di siti unici come, ad
esempio, il Castello Maniace (quando c’era ancora il muro
divisorio con il filo spinato), il monetiere, la cappella
Sveva, Megara Iblea, l’Artemision, la cavea dell’anfiteatro
romano ed il “ginnasio”. Le Visite guidate saranno anche in
lingua dei segni grazie ad un interprete LIS dell’Ente Sordi
di Siracusa. Collaborano le associazioni “Sicilia Turismo per
Tutti”, “Amici dell’Inda”, “Siracusa Turismo” e il Rotary Club
Siracusa.

Siracusa.  Il  Liceo  Gargallo
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diventa  coreutico:  corsi
attivi  dal  prossimo  anno
scolastico
Dal  prossimo  anno  scolastico  il  liceo  Tommaso  Gargallo,
recuperata  la  sua  autonomia  amministrativa,  avrà  anche
l’indirizzo coreutico. I corsi si aggiungeranno a quelli già
attivi. Il nuovo indirizzo, attraverso lo studio di discipline
fondamentali  come  italiano,  storia,  matematica,  lingue
straniere coniuga il rigore di un liceo tradizionale con la
creatività di numerosi insegnamenti che riguardano la danza e
l’espressione  corporea.  Saranno  dunque  insegnate  anche  la
tecnica  e  la  storia  della  danza,  la  teoria  e  la  pratica
musicale per la danza e sono previsti laboratori coreutici e
coreografici.  All’interno  di  queste  discipline  gli  alunni
avranno la possibilità di praticare sia la danza classica che
la danza moderna e contemporanea. La compresenza all’interno
del Liceo Classico Tommaso Gargallo dell’indirizzo musicale e
coreutico va nel segno del dinamismo, un’esperienza formativa
in  cui  l’eredità  del  mondo  antico  non  apparirà  solo  un
patrimonio da tramandare e conservare, ma che si concretizzerà
in  una  comunità  di  ragazzi  capaci  di  comprendere  ed
attualizzare  la  cultura  classica  anche  attraverso  la
valorizzazione  dell’espressione  corporea.  Nel  mondo  greco
antico l’educazione era un’operazione ad ampio spettro in cui
sia la capacità teoretica che quella fisica venivano parimenti
stimolate ed educate. La cultura greca non conosceva barriere
tra attività della mente e del corpo. Qualsiasi giovane che
vivesse nell’antica Grecia si dedicava alla conoscenza della
letteratura, della filosofia e della la geometria, praticava
attività sportive, ma doveva essere istruito anche al canto e
alla danza per essere considerato istruito. Progetto educativo
del filosofo ateniese Platone.
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Siracusa.  Orti  sociali,
domani  la  consegna  dei  28
nuovi lotti
Saranno consegnati domani mattina (venerdì 19 febbraio) alle
10,  gli  orti  sociali  a  28  nuovi  assegnatari.  La  consegna
avverrà nell’area che li ospita, in viale Scala Greca. I lotti
si aggiungono ai 56 già assegnati a fine 2014. Ogni lotto
misura circa 70 metri quadrati e sarà nella disponibilità
degli assegnatari per 2 stagioni agrarie.Alla consegna saranno
presenti il sindaco, Giancarlo Garozzo, e l’assessore alle
Attività produttive, Teresa Gasbarro.

Siracusa. Comando dei vigili
urbani  nel  degrado,  la  Fp
Cisl:  "Trasferimento  all'ex
Lazzaretto"
(cs)Trasferimento, entro e non oltre 15 giorni, in altra sede
idonea.  Questa  la  richiesta  inviata  al  Comandante  e
all’Amministrazione Comunale dai Vigili Urbani rappresentati
dalla FP Cisl e dal DiCCAP (Dipartimento Autonomie Locali e
Polizie Locali), riuniti nel salone “Giulio Pastore” di via
Arsenale.
La richiesta del personale segue alla denuncia formulata due
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settimane fa e che riguarda la situazione igienico sanitaria
dei locali di via del Porto Grande, nonché l’inidoneità degli
stessi dal punto di vista strutturale.
FP  e  DiCCAP,  presenti  all’incontro  con  i  rappresentanti
territoriali  e  le  Rsu,  lamentano  il  silenzio
dell’Amministrazione e i mancati provvedimenti a tutela della
salute pubblica e dell’incolumità del personale e dello stesso
pubblico che si reca quotidianamente nei locali.
Non convince neppure la tardiva relazione dello S.Pre.Sal.
(Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti Di Lavoro) in
cui vengono fatte delle prescrizioni per l’adeguamento dei
locali in un tempo massimo di sei mesi.
FP e DiCCAP ribadiscono la richiesta di trasferimento nei
vicini  locali  dell’ex  Lazzaretto,  ristrutturato  e  non
utilizzato  ancora.
“Visto il silenzio all’utilizzo di tale sede, nonché di altre
di  proprietà  comunale  (vedi  ex  palazzina  enel  ed  annesso
teatro  Randone),  –  si  legge  nel  documento  inviato  –  non
possiamo  che  ribadire  le  nostre  perplessità  sul  ventilato
trasferimento  in  zona  Mazzarrona.  Una  sede  che  creerebbe
soltanto problemi agli utenti.”

Siracusa.  Servizio  idrico,
seduta "ad hoc" del consiglio
comunale  in  vista  della
proroga
Il  futuro  immediato  della  gestione  del  servizio  idrico
integrato nel capoluogo al centro di una seduta specifica del
consiglio comunale, convocata dal presidente, Santino Armaro
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per il prossimo lunedì (22 febbraio), alle 10. Il passaggio
segue  l’incontro  tra  il  sindaco,  Giancarlo  Garozzo  e
l’assessore al Servizio Idrico, Pierpaolo Coppa con i vertici
di Siam, la società il cui contratto scadrà alla fine del mese
e con cui l’amministrazione comunale pensa di proseguire il
rapporto con un’ordinanza urgente a firma del sindaco. Un modo
per  garantire  la  continuità  del  servizio  e  i  livelli
occupazionali (86 i lavoratori in attesa di risposte in merito
al  proprio  destino  lavorativo)  in  attesa  che  la  Regione
chiarisca  la  propria  posizione  e  soprattutto  le  proprie
intenzioni  sulla  gestione  dell’acqua  in  Sicilia.  Per  il
momento, i chiarimenti formali richiesti da palazzo Vermexio
agli uffici palermitani non avrebbero avuto adeguata risposta,
lasciando tutti in una sorta di “limbo” di cui si discuterà
anche  nel  corso  della  seduta  del  consiglio  comunale  del
prossimo lunedì mattina. La convocazione era stata richiesta
da 15 consiglieri comunali ed anche Garozzo e Coppa avevano
sottolineato la necessità di compiere questo passaggio. La
data del consiglio “ad hoc” è stata annunciata ieri da Armaro,
durante  la  seduta  consiliare  dedicata  agli  oneri  di
urbanizzazione.  Un’ulteriore  richiesta  è  partita  da  Simona
Princiotta,  che  ha  invitato  il  presidente  del  consiglio
comunale a convocare una seduta aperta, che preveda anche la
partecipazione della deputazione nazionale e regionale come,
del resto, prevedeva l’originaria sollecitazione partita dai
15 consiglieri.

Siracusa.  Oneri  di
urbanizzazione,  "via  libera"
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all'adeguamento
E’ stato approvato, con il voto contrario dell’opposizione,
l’adeguamento degli oneri di urbanizzazione e del coso di
costruzione. Il consiglio comunale ha concesso il suo “disco
verde”  nel  corso  della  seduta  di  ieri,  poi  aggiornata  al
prossimo martedì. Previsto un incremento dello 0,1 per cento.
Tensioni durante il dibattito. Per Salvatore Castagnino “La
materia degli indici e degli oneri è da rivedere nel suo
complesso, stante la crisi edilizia: obbligo di adeguamento
sì,  ma  anche  obbligo  di  aiutare  il  comparto”.  Per  Fabio
Rodante “il Consiglio viene utilizzato solo per ratificare
scelte fatte altrove o adempimenti e obblighi di legge. Non
c’è un progetto di sviluppo della città, le concessioni non
vengono ritirate per gli oneri non più sostenibili che mettono
in crisi l’intero settore edile”. Da Tanino Firenze è partito
l’invito ad “affrontare in futuro con la collaborazione del
consiglio la materia della revisione degli oneri per trovare
soluzioni utili ad aiutare il comparto edile”. Per Massimo
Milazzo  “Siamo  di  fronte  all’ennesima  occasione  persa.  Un
aumento  degli  oneri  non  è  certo  un  segnale  positivo”.
Argomento rilanciato anche da Simona Princiotta per la quale
“Questo  aumento  è  un’ulteriore  occasione  persa  per  il
comparto, ed un danno economico per l’Ente dovuto ai mancati
introiti  derivanti  dalla  rinuncia  al  ritiro  delle
concessioni”. Per la maggioranza Francesco Pappalardo ha detto
che  “Negli  interventi  delle  opposizioni  c’è  parecchio
populismo: la proposta rispetta parametri tecnici ed oggettivi
che  incidono  in  maniera  irrisoria  sul  costo  totale  degli
oneri”. l’Assessore ai Lavori Pubblici, Alfredo Foti, ha fatto
notare che “sull’argomento non risultano lamentele da parte
delle  organizzazioni  di  categoria  o  degli  ordini
professionali. Abbiamo sbloccato opere pubbliche per oltre 50
milioni  di  euro”.  Salvo  Sorbello  di  “Progetto  Siracusa”
ricorda la richiesta, non assecondata, di ridurre gli importi
“ora  troppo  alti,  chiesti  alle  famiglie  e  alle  imprese,
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favorendo  così  la  riqualificazione  del  patrimonio  edilizio
esistente, perché pensiamo- entra nel dettaglio il consigliere
comunale-che la ripresa economica della nostra città passi per
la ripresa dell’edilizia”. L’auspicio, dopo l’approvazione di
ieri, è quello che “una congrua parte di quanto incassato sia
destinato,  come  prevedono  le  norme,  all’abbattimento  delle
barriere  architettoniche,  in  attesa  che  l’amministrazione
presenti finalmente il piano generale previsto dalla legge,
per rendere i nostri edifici realmente accessibili a tutti:
disabili,  anziani,  mamme  con  carrozzine”.  Sorbello  chiede,
infine,  che  sia  prevista  “l’esenzione  totale  da  costi  di
costruzione e oneri di urbanizzazione per attività industriale
e artigiane, recependo una norma nazionale”. Martedì, alle
18,30, si ripartirà dal tema fiscalità e, nello specifico,
dalla  trattazione  della  proposta  sul  “Regolamento  per  la
disciplina della rateizzazione dei debiti di natura tributaria
e  compensazione  dei  tributi”,  che  non  è  stato  possibile
affrontare  ieri  per  via  della  mancata  trasmissione  al
consiglio degli emendamenti votati dalla commissione Bilancio
presieduta da Alessandro Acquaviva.

Siracusa. Canale Galermi "in
fin  di  vita",  Burti:
"Deputati regionali assenti e
sordi"
Un silenzio assordante quello che regna intorno al destino del
Canale  Galermi,  oggi  quasi  “all’asciutto”,  con  serie
conseguenze  per  gli  agricoltori  e  gli  artigiani  che  si
servono,  per  svolgere  il  proprio  lavoro,  dell’acqua  di
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un’opera  idrica  tra  le  più  importanti  del  Mediterraneo,
realizzata 2 mila e 500 anni fa e oggi in balia di una
gestione  disattenta,  che  ne  sta  determinando,
progressivamente, l’esaurimento. Nessuna risposta, ad oggi, da
parte  dei  deputati  regionali  siracusani,  sollecitati  dal
consigliere  comunale  Cosimo  Burti  ad  intervenire
concretamente, a Palermo, per risolvere una situazione che
rischia di determinare la chiusura di centinaia di attività,
strettamente  connesse  all’utilizzo  del  Canale  Galermi.  La
questione  tocca  direttamente  800  fruitori  del  servizio  di
distribuzione dell’acqua, per cui pagano un canone annuo, che
viene  versate  in  un  capitolo  dedicato  della  Regione.  Il
problema nasce da un passaggio burocratico. “Un passaggio di
competenze- ricorda Burti- che nel 2013 ha portato la gestione
del Canale dall’assessorato alle Infrastrutture a quello al
Territorio e Ambiente”. Il primo “scandalo” riguarda proprio
questo passaggio. “Ci sono voluti due anni- tuona Burti- per
capire cosa andrebbe fatto e in che modo, salvo scoprire poi
che  non  esistono  risorse  economiche  sufficienti  per
predisporre la manutenzione del canale, che a questo punto non
è  più  soltanto  quella  ordinaria,  ma  diventa  straordinari,
visto che i problemi strutturali non possono che aggravarsi,
se non affrontati”. Ma la domanda principale che Cosimo Burti
pone  e  che  rivolge  in  primo  luogo  ai  parlamentari  che
rappresentano il territorio all’Ars e allo stesso assessorato
regionale  all’Ambiente  riguarda  il  destino  dei  canoni
regolarmente versati dagli operatori. “Che fine hanno fatto
questi fondi? – chiede Burti- perché non vengono utilizzati e
si continua a lamentare la carenza di risorse economiche,
mentre il canale rischia di prosciugarsi e le imprese di non
riuscire più a sopperire alla carenza idrica indispensabile
per lo svolgimento delle proprie attività”. Il Canale Galermi
viene anche utilizzato per il sistema antincendio del Teatro
Greco. A tutto questo va aggiunto il rischio di un danno
irreparabile,  sempre  più  concreto,  alla  preziosa  e  unica
piantagione di papiro d’Europa.



Siracusa. "Consiglio comunale
inoperoso",  affondo  di
Castagnino  contro  la
maggioranza
Un unico punto affrontato ieri dal consiglio comunale. L’unico
“via libera” ha riguardato gli oneri di urbanizzazione. Motivo
di rammarico per il consigliere comunale Salvo Castagnino di
“Siracusa Protagonista con Vinciullo”, che protesta per il
rinvio della seduta “dopo avere affrontato un solo argomento”.
Ma l’elemento che l’esponente di minoranza pone in rilievo è
legato  alle  ragioni  del  rinvio.  “Dovuto  al  fatto-  spiega
ancora Castagnino- che la proposta da trattare in aula era
incompleta. E’ preoccupante il fatto che la maggioranza non
riesca  a  portare  in  aula  delle  proposte  complete”.  Dura
opposizione in aula da parte dei consiglieri Fabio Alota,
Cetty Vinci e Salvo Sorbello, convinti dell'”incapacità della
maggioranza  di  amministrare.  Intollerabile  che  le  proposte
arrivino  in  aula  senza  emendamenti  della  commissione
competente”.  Tutto  rinviato  a  martedì  prossimo.  Castagnino
alza poi il tiro. “Mi auguro- conclude- che questa maggioranza
abbia almeno il pudore di dimettersi”.
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